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DEFINIZIONI URBANISTICHE
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-  DISTANZA MINIMA DAI CONFINI 

ALTEZZA DEI FABBRICATI (H)
H misura in m. la distanza intercorrente tra il riferimento in sommità e quello alla base dell'edificio.

Si assume come riferimento alla sommità del fabbricato l'incontro dell'intradosso della copertura col piano della facciata, sia nel caso di copertura inclinata che nel caso di copertura piana con le seguenti specificazioni:

− nel caso di copertura arretrata rispetto al piano della facciata principale, l'altezza dell'edificio viene ottenuta riportando l'andamento teorico della falda di copertura più elevata fino all'intersezione con il piano di facciata;

− nel caso di corpo di fabbrica con copertura che incontra le facciate a quote diverse, si farà riferimento alla quota media.

Per gli edifici produttivi H misura la distanza intercorrente tra il riferimento alla base dell'edificio, così come definito al successivo comma, e l'intradosso della trave di copertura principale, sia nel caso di struttura intelaiata che tradizionale.

Si assume come riferimento alla base del fabbricato:

− la quota del marciapiede, ove esistente;

− la linea d'incontro di ogni facciata della costruzione con la quota media del terreno allo stato preesistente, considerando tale lo stato di progetto per variazioni massime di +/- 20 cm,;  − la quota del retro marciapiede stradale qualora l'edificio non disti da esso più di 5 metri. Nel caso di strada o terreno in pendenza viene assunta come riferimento la quota media.

L'altezza degli edifici non potrà superare l'H massima prescritta. A tal fine non si considera lo spessore dei solai eccedente i 30 cm (intendendo per spessore di solaio la distanza tra la superficie del soffitto e quella del pavimento soprastante, ma con esclusione di eventuali pavimenti galleggianti, controsoffittature non facenti corpo con la struttura del solaio), escluso l’edilizia con tipologia produttiva.

Per tutti gli edifici on sono comunque valutati ai fini dell’altezza:

i parapetti su coperture piane praticabili inferiori a mt. 1,50;

i muri tagliafuoco, ove prescritti; 

i volumi tecnici, quali gli apparecchi di abbattimento, depurazione e trattamento degli scarichi gassosi; i serbatoi, extracorsa degli ascensori e scale; le centrali tecniche, etc.

L’altezza indicata dalle Norme potrà essere derogata solo per nuovi edifici pubblici o di interesse pubblico.

AREA DI PERTINENZA (A)

Per area di pertinenza "A" si intende la superficie (fondiaria) del lotto, cioè dell'appezzamento in generale continuo di terreno pertinente al fabbricato, già edificato o da edificare, comprendente la superficie fondiaria e gli altri suoli non a destinazione edificatoria, ma comunque di pertinenza del fabbricato (giardino, parcheggio,ecc.)

ATTIVITÀ SECONDARIE COMPATIBILI CON LA RESIDENZA E LE ATTIVITÀ TERZIARIE

Copisterie e eliografie; calzolaio; decorazioni a mano su tessuti, ceramica, vetro; corniciaio; elettricista; toilette per animali; elaborazione dati; estetista; fotografo; gelateria; produzione artigianale di suppellettili in ceramica, vetro, legno; idraulico; intagliatore; lavanderia ad uso civile; odontotecnico; officina riparazione, cicli; riparazione computer e macchine da ufficio; orafo; ottico; panificio; parrucchiere uomo-donna; pasticceria e affini; produzione articoli e accessori di pelletteria con vendita; pelliccerie; produzione pasta fresca; restauro mobili; rilegatore; riparazione articoli di falegnameria; riparazione elettrodomestici-radio-tv; sartoria;stireria; tappezzeria ed affini; vetraio. 

La giunta comunale potrà individuare altre attività compatibili con proprio provvedimento.

SOSTITUZIONE (LRT 1/205 – ART. 78, C. 1, LETT. H)

Si considera demolito e ricostruito:

− l’edificio che viene sostituito con un altro, comprendendo in tale accezione anche la diversa collocazione ed articolazione dei volumi, senza modifiche alle opere di urbanizzazione;

− l’edificio interessato da un intervento generale in cui vengono modificati gli elementi aventi rilevanza urbanistico-edilizia,  quali la sagoma, il volume, l’altezza e la tipologia.

INDICE DI FABBRICABILITA' TERRITORIALE (It)

E’ il rapporto tra il volume del fabbricato e la superficie territoriale (mc/mq).

INDICE DI FABBRICABILITA' FONDIARIA (If)

If esprime il rapporto tra il volume del fabbricato e la superficie fondiaria (mc/mq).

RAPPORTO DI COPERTURA (Rc)

Rc misura in mq / mq il rapporto tra la superficie coperta e la superficie fondiaria.

Eventuali volumi interrati, realizzati ai sensi dell’art. 2 della L. 122/89 potranno superare il rapporto di copertura previsto per il fabbricato fuori terra, fino ad un rapporto di copertura pari al 60% nel rispetto comunque della superficie permeabile prescritta.

SAGOMA DELL'EDIFICIO

Si definisce come sagoma dell'edificio, l’involucro esterno della costruzione, compresa la copertura, che concorre alla definizione della superficie coperta e/o del volume.  Sono esclusi dalla determinazione della sagoma: 

· i terrazzi a tasca fino a una superficie massima di 6 mq.; 

· i volumi tecnici sulla copertura; 

· le porzioni interrate; 

· le rampe e le corsie di accesso ai piani interrati o seminterrati;

· il rialzamento della quota di imposta della copertura, nei limiti di applicazione delle norme antisismiche ed ove consentito dalle NTA vigenti.

SUPERFICIE ACCESSORIA (Sa)

Le superfici per servizi ed accessori (Sa) riguardano:

a) cantine, soffitte, locali motore ascensori, cabine idriche, lavanderie comuni, centrali termiche, ed altri locali a stretto servizio delle residenze; 

b) autorimesse singole o collettive; 

c) androni di ingresso, ballatoi comuni e porticati di uso esclusivamente privato ma a carattere condominiale; 

d) logge e balconi;

e) arredi da giardino.

Misure massime ammesse:

Locali tecnici:
per gli edifici a destinazione residenziale15% della SLP, con un massimo di mq. 6 per unità immobiliare; altezza massima ml. 2,40; preferibilmente collocati all’interno dell’edificio; (comprende anche centrali termiche ed altri locali a stretto servizio della residenza); per le unità non residenziali andranno dimensionati in funzione delle specifiche necessità, che saranno dimostrate con appositi elaborati;

Cantine: per gli edifici a destinazione residenziale 15% della SLP, con un massimo di mq. 6 per unità immobiliare; altezza massima ml. 2,40; sempre collocate all’interno dell’edificio;
Lavanderie comuni:
sono ammesse solo per edifici con più di 5 U.I. ; 10% della SLP, con un massimo di mq. 4 per unità immobiliare; altezza massima ml. 2,40; preferibilmente collocati all’interno dell’edificio;

logge e balconi: 
le logge situate ai piani superiori (non porticati) non costituiscono SLP quando la loro dimensione non è superiore a mq. 4 per unità immobiliare; il tamponamento anche parziale delle logge costituisce incremento della SLP; i balconi a sbalzo non costituiscono SLP se la loro profondità è inferiore a mt. 1,50


Arredi da giardino:
gazebo
 – altezza max al colmo ml. 3; sup. max mq. 15; è ammesso un solo elemento per U.I.;

box in legno
 – ingombro esterno max mq. 6; altezza max ml. 2; è ammesso un solo elemento per U.I.;

serre
 - sup. max mq. 20; altezza max ml. 2; è ammesso un solo elemento per U.I.;
questi elementi, per le loro caratteristiche, non sono da considerare per il computo delle distanze dai confini, mentre invece è da rispettare la distanza prescritta dalle facciate finestrate degli altri edifici.

PISCINE

a) E’ consentita la realizzazione di piscine e dovrà rispettare le seguenti condizioni:

1) esse potranno avere dimensioni fino a mq. 100 di pertinenza alle abitazioni. Dimensioni maggiori, fino ad una massimo di mq. 250, potranno essere consentite solo nel caso in cui la piscina risulti a servizio di strutture turistico ricettive;

2) Dovranno essere in genere piastrellate o comunque rivestite internamente con elementi di colore intonato all’ambiente circostante;

3) La pavimentazione del bordo circostante dovrà essere eseguita in pietra locale o con materiali consoni all’ambiente e comunque secondo le indicazioni che di volta in volta verrà impartita dalla Commissione Paesaggio;

4) La vasca dovrà in ogni caso distare dai confini di proprietà di almeno 5 ml.;

5) Il piano della vasca non potrà avere, a sistemazione avvenuta, un riporto superiore a 1,00 mt. Rispetto al dislivello del terreno originario e dovrà essere, compensato da analoga dimensione per lo scavo;

6) L’approvvigionamento idrico, per il riempimento della vasca, dovrà essere esclusivamente a mezzo di fonti di approvvigionamento private. E’ assolutamente vietato per tale scopo l’utilizzo dell’acquedotto comunale. E’ consigliabile l’utilizzo di acqua di mare;

7) Il ciclo idrico della piscina dovrà essere esclusivamente chiuso e l’eventuale vuotatura per la pulizia stagionale, dovrà essere recapitata nel sistema di smaltimento previsto dal progetto;

8) L’acqua contenuta nella piscina potrà in qualsiasi momento essere utilizzata dagli Organismi proposti alla lotta agli Incendi, sia con mezzi a terra che con elicottero. All’uopo nel progetto dovrà essere indicato il punto di captazione per l’approvvigionamento dei mezzi terrestri, vietando altresì alberature circostanti il perimetro della vasca che ostacolerebbe il pescaggio dell’acqua con elicottero;

9) I locali Tecnici e di servizio dovranno essere dimensionati in base alla tipologia di piscina da realizzare; fermo restando che gli stessi dovranno essere interrati e comunque entro terra, riducendo pertanto l’impatto visivo circostante;

10) Esse sono soggette a Permesso a Costruire, secondo le modalità e la modulistica già in atto e soggette al pagamento del Contributo sul Costo di Costruzione, corrispondente al 10% dell’importo dei lavori computati e comunque secondo il dettame impartito dalla Deliberazione di G.M. n. 88 del 05.10.2007.

b) Le Istanze tendenti ad ottenere il Permesso a Costruire per la realizzazione delle attrezzature private sopra descritte dovranno essere corredate dalla seguente documentazione tecnica:

1)  Rilievo plano – altimetrico dello stato dei luoghi, comprendente sia l’area interessata dell’intervento che l’intorno ambientale ( edifici, strade, manufatti, alberature, ect. ), completo di sezioni in numero e scale adeguate a rappresentare la zona in ogni aspetto morfologico;

2) Indicazione dei necessari movimenti di terra – scavi e riporti – per l’assetto definitivo del resede;

3) Progetto del manufatto e dell’intorno interessato dai lavori, redatto in scala adeguata e completo di quote, dimensioni, distanze dagli edifici e dai confini, materiali e colori previsti, ubicazione delle apparecchiature tecnologiche, dei locali accessori, sistemazione del verde con relative essenze;

4) Schema di adduzione idrica, nonché del trattamento e smaltimento delle acque utilizzate;

5) Rilievo fotografico sia particolare che panoramico, completo di schema con punti di ripresa, comprensivo del rendering dimostrativo dell’intervento da realizzare;

6) Relazione illustrativa dell’intervento e del ciclo idrico, con elenco dei materiali utilizzati per le strutture e le finiture delle opere nel suo complesso;

7) Relazione Geologico Tecnica;

8) Valutazione di Incidenza per tutti gli interventi da realizzare nella ZPS;

Relazione Paesaggistica secondo quanto previsto all’art. 146 comma 5 del D.Lgs. N. 42 del 22/01/2004 e s.m.i. D.P.C. del 31/07/2006)
SUPERFICIE COPERTA (Sc)

Per superficie coperta "Sc" si intende la proiezione orizzontale del fabbricato fuori terra, eventuali costruzioni annesse al fabbricato stesso, i porticati e gli eventuali fabbricati già esistenti sul lotto qualora non vengano demoliti, anche nel caso di addizioni volumetriche.

Sono altresì esclusi i percorsi coperti di larghezza non superiore a 2 ml. e le pensiline dei distributori di carburante, se ad esclusiva protezione dell'impianto di distribuzione. Dovranno essere sempre rispettate le norme in merito al rispetto della permeabilità dei terreni.

SUPERFICIE FONDIARIA (Sf)

Sf misura in mq la superficie dell’area di progetto destinata all'edificazione : ad essa si applica l'indice di fabbricabilità fondiario, indipendentemente da eventuali destinazioni pubbliche determinate dal progetto stesso. E’ misurata al netto delle strade pubbliche e degli spazi destinati all’uso pubblico.

SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO (Slp)

Slp misura in mq la somma delle superfici di ogni piano dell’edificio, misurata al netto delle murature; nel calcolo sono compresi anche i piani seminterrati, gli interrati ed i sottotetti stabilmente utilizzati. Sono escluse le superfici:

a) dei porticati a piano terreno asserviti ad uso pubblico; 

b) dei porticati a piano terreno ad uso privato e delle logge, all’interno del perimetro dell’edificio, limitatamente ad una superficie complessivamente non superiore al 25% della S.U. interessata dal progetto; 

c) dei balconi a sbalzo e delle terrazze scoperte; 

d) delle bussole di entrata fino ad una superficie di mq. 6 nonché delle pensiline con sporgenze fino a ml. 1,50; 

e) delle parti comuni destinate all'ingresso ed al collegamento negli edifici costituiti da più unità immobiliari, quali androni di ingresso, pozzi scala condominiali, passerelle e ballatoi, ascensori, ecc. (fermo restando che gli stessi elementi costituiscono S.U. quando interni a singole unità immobiliari); si applica solo per edifici contenenti un minimo di 5 unità immobiliari;

f) del piano parzialmente interrato che non ecceda dal perimetro dell’edificio fuori terra, purché di altezza interna netta non superiore a ml. 2,40 e sempre che i locali seminterrati non fuoriescano di oltre ml. 1,20 dalla quota del terreno, precisandosi che, nel caso di terreni comunque inclinati, si debba assumere il valore medio; 

g) del piano completamente interrato, purché di altezza interna netta non superiore a ml. 2,40 e sempre che il medesimo non fuoriesca dal perimetro dell’edificio fuori terra per una superficie eccedente il 10% della superficie coperta; 

h) dei parcheggi coperti entro terra o comunque sottostanti la quota di terra, anche oltre il primo piano completamente interrato, fermo restando il rispetto di quanto prescritto riguardo alla permeabilità dei terreni; 

I) dei piani sottotetto, sottostanti coperture a falde inclinate con pendenza pari o superiore al 25%, a condizione che l'altezza media del piano sia inferiore a ml. 2,40 e che la conformazione del sottotetto non consenta, in nessuna sua parte, la realizzazione di una superficie superiore a 9 mq. con altezza media pari o superiore a ml. 2,70 (quando il sottotetto sia suddiviso in più porzioni annesse a distinte unità immobiliari dette verifiche vanno operate con riferimento ogni singola porzione); 

l) dei piani sottotetto sottostanti coperture con pendenza inferiore al 25% (ivi comprese le coperture piane) a condizione che l'altezza media del piano non sia superiore a ml. 1,80 e che la conformazione del sottotetto non consenta, in nessuna sua parte, la realizzazione di una superficie eccedente i 9 mq. con altezza media pari o superiore a ml. 2,70 (quando il sottotetto sia suddiviso in più porzioni annesse a distinte unità immobiliari dette verifiche vanno operate con riferimento ad ogni singola porzione); 

m) dei soppalchi sottostanti coperture a falde inclinate con pendenza pari o superiore al 25%, a condizione che l'altezza media del soppalco sia inferiore a ml. 2,40 e che la conformazione del medesimo non consenta, in nessuna sua parte, la realizzazione di una superficie eccedente i 9 mq. con altezza media pari o superiore a ml. 2,70 (in caso di più soppalchi prospettanti sullo stesso locale dette verifiche vanno operate con riferimento a ciascun soppalco); 

n) dei soppalchi sottostanti solai con pendenza inferiore al 25% (ivi comprese le coperture piane) a condizione che l'altezza media del soppalco non sia superiore a ml. 1,80 e che la conformazione del medesimo non consenta, in nessuna sua parte, la realizzazione di una superficie eccedente i 9 mq. con altezza media pari o superiore a ml. 2,70. (in caso di più soppalchi prospettanti sullo stesso locale dette verifiche vanno operate con riferimento a ciascun soppalco); 

o) dei palchi morti ed in genere delle superfici che presentino caratteristiche analoghe a quelle già indicate per i soppalchi e sottotetti; 

p) dei cavedi, chiostrine e simili.

q)  dei locali per volumi tecnici, come meglio specificato nella precedente definizione di SA;

r) delle autorimesse pertinenziali realizzate fuori terra, nella misura non inferiore ad 1 mq / 10 mc di SLP dell’U.I di riferimento, salvo diverse dimostrate esigenze funzionali; H max utile mt. 2,40. E’ ammesso un solo elemento per U.I.; questi edifici, per le loro caratteristiche, non sono da considerare per il computo delle distanze dai confini, mentre invece è da rispettare la distanza prescritta dalle facciate finestrate degli altri edifici.

s) per il conteggio degli oneri di urbanizzazione la S.L.P. deve essere calcolata al lordo delle murature e l’altezza è quella indicata negli schemi esemplificativi delle definizioni urbanistiche
Le superfici di cui alle lettere “f”, “g” ed “l”, "m", "n" ed "o" non vengono escluse dal computo della SLP ma, viceversa, debbono essere conteggiate per intero, quando a seguito di specifica deroga o per la vetusta epoca di costruzione siano legittimamente utilizzate come locali abitabili o come ambienti di lavoro, di vendita, di ufficio o di supporto  o per funzioni che comunque presuppongano la permanenza continuativa di persone.

Testo da ultimo modificato con delibera C.C. 11 del 27.3.2008 (Già modificato con delibera C.C. n. 14/2.3.2007)
Testo così modificato con delibera C.C. n. 11 del 27.3.2008.
Testo inserito con delibera C.C. n. 11 del 27.3.2008.
Testo inserito o modificato con delibera C.C. n. 48 del 09.11.2009.

SUPERFICIE UTILE (Su)

É la superficie di pavimento degli ambienti abitabili, nonché dei servizi igienici e degli altri servizi ed accessori nei piani abitabili (ripostigli, disimpegni, ecc) misurata al netto delle murature, pilastri, tramezzi, sguinci,vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e di balconi.

SUPERFICIE PERMEABILE (Sp)

Si considera superficie permeabile quella, non bitumata né pavimentata con materiali chiusi e non impegnata da costruzioni dentro e fuori terra, con esclusione delle opere idrauliche di raccolta, che consente l’assorbimento delle acque meteoriche senza il ricorso a sistemi di drenaggio e canalizzazioni.

Generalmente tale superficie dovrà essere inerbita e dotata di opportune masse vegetali.

SUPERFICIE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA (S1)

Le opere di urbanizzazione primaria, definite dalla L n. 847 del 29/09/64 e successive integrazioni e modificazioni vengono qui di seguito elencate con lo scopo di chiarire e integrare le definizioni contenute in tale disciplina. Esse sono:

a) strade, slarghi, percorsi veicolari e pedonali e ciclabili d'uso pubblico a servizio degli insediamenti;

b) aree di sosta e di parcheggio;

c) piazze e spazi scoperti d'uso pubblico, verdi e pavimentati, attrezzati e non;

d) reti e impianti idrici e di drenaggio, di fognatura, di distribuzione dell’energia elettrica, del gas, del telefono; impianti per la produzione di energia termica ed elettrica (cogeneratori, impianti fotovoltaici, etc.) e per la distribuzione del calore (teleriscaldamento);

e) rete e impianti di pubblica illuminazione.

SUPERFICIE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA (S2)

Le opere di urbanizzazione secondaria, definite dalla L n. 847 del 29/09/64 e successive integrazioni e modificazioni vengono qui di seguito elencate con lo scopo di chiarire e integrare le definizioni contenute in tale disciplina. Esse sono:

a) servizi di assistenza sociale e sanitaria;

b) servizi per l’istruzione di base (asili, scuole dell’infanzia, scuole elementari e medie inferiori);

c) servizi sociali, religiosi, culturali e ricreativi;

d) servizi sportivi, spazi verdi e pavimentati con impianti e non.

SUPERFICIE TERRITORIALE (St)

St misura in mq la superficie complessiva di un’area, comprensiva delle aree di pertinenza degli edifici e di quelle destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

TIPO EDILIZIO (Te)

Per tipo edilizio si intende lo schema del fabbricato col numero dei piani, le modalità aggregative e il sistema distributivo principale, che ne caratterizzano la destinazione.

TOLLERANZE DIMENSIONALI

Per tolleranza si intende la diversità in più o in meno tra la dimensione nominale definita dai grafici e la dimensione effettiva esistente o realizzata nell'esecuzione, cioè l'intervallo di errore entro il quale la quota effettiva si ritiene comunque corrispondente a quella nominale.

Per le misure lineari degli edifici le tolleranze sono le seguenti: 

· 1% per dimensioni complessive fino a ml. 20;

· 0,5% per dimensioni complessive eccedenti i primi ml.20.

Per le dimensioni parziali inferiori a ml.5 la tolleranza sarà di cm. 5.

La presente norma si applica anche al fine della verifica dei requisiti di abitabilità/agibilità.

Se il risultato della realizzazione comporta una modifica dei dati essenziali dell’atto autorizzativo, se risulta in contrasto con specifiche norme regolamentari (specificatamente di ordine igienico-sanitario), non potrà comunque essere accettato e si dovrà procedere alla regolarizzazione ai sensi delle norme vigenti.

VOLUME (V)

V misura il prodotto Slp x H dell'edificio, computato vuoto per pieno, con le seguenti specificazioni:

− nel caso che l'edificio abbia superficie diversa ai vari piani o sia costituito da corpi di fabbrica aventi altezze diverse il volume viene computato come sommatoria del prodotto delle superfici per le rispettive altezze;

− nel caso di terreni in pendenza o comunque con altezze diverse, l'altezza dell'edificio, o di ciascun corpo di fabbrica, é rappresentata dalla media ponderata delle lunghezze e delle altezze delle singole facciate, utilizzando la seguente formula:

       Σ H1 x L1

H =  -----------------------

       Σ L1

dove H1 sono le altezze delle singole facciate (qualora la facciata abbia altezze variabili si rappresenta la media fra la massima e la minima altezza) e L1 sono le lunghezze delle singole facciate.

Nel caso che si debba procedere allo scavo del terreno per l’accesso veicolare al piano interrato, l'altezza per il calcolo del volume, qualora la larghezza dello scavo aderente al fabbricato non superi i mt.6, sarà misurata dalla quota del terreno aderente allo scavo.

Saranno comunque computati nel volume i locali ai piani interrati e seminterrati che non hanno le caratteristiche di superficie accessoria.

Il volume dei sottotetti con copertura inclinata sarà valutato come segue:

− nell'ipotesi in cui in nessun punto del sottotetto venga superata l'altezza interna di ml. 2,70, il volume viene calcolato come prodotto della superficie lorda del piano sottotetto per l'altezza compresa tra l'intradosso del solaio di calpestio e la quota in gronda della copertura;

− nell'ipotesi in cui l'altezza del sottotetto superi i ml. 2,70 il volume viene calcolato come prodotto della superficie lorda per l'altezza media delle falde.

− Sono esclusi dal computo i volumi tecnici che non possono essere inserite all'interno della sagoma dell'edificio.

Sono altresì esclusi dal volume: 

· i locali chiusi su tre lati che danno accesso ai locali principali (portici, atrii, pilotis) o sono a loro diretto servizio (logge); 

· la parte dello spessore eccedente cm. 30 dei solai (intendendo per spessore di solaio la distanza tra la superficie del soffitto e quella del pavimento soprastante, ma con esclusione di eventuali pavimenti galleggianti, controsoffittature non facenti corpo con la struttura del solaio); 

· i nuovi vani ascensori esterni realizzati in edifici esistenti e finalizzati al superamento delle barriere architettoniche;

· lo spessore delle murature eccedente i cm. 30.

Sono computati integralmente i volumi che interrompono la continuità della parte a pilotis.

Nel caso di edifici artigianali, industriali e di deposito, edifici per impianti sportivi coperti ed edifici per l’urbanizzazione secondaria, si assumerà, per il calcolo del volume, ai soli fini della determinazione delle superfici a parcheggio pubblico e privato, un'altezza virtuale pari a m. 3.50 per ogni piano fuori terra. Non sono compresi nel volume i locali chiusi su due lati.

VOLUMI SECONDARI

Sono volumi secondari quelli che svolgono funzioni accessorie o pertinenziali all’edificio principale e non abbiano caratteristiche per una autonoma utilizzazione funzionale.

VOLUMI TECNICI (Vt)

Sono volumi tecnici quelli destinati a contenere apparecchiature tecnologiche che non possono essere inserite all'interno della sagoma dell'edificio, quali ad es. camini di depurazione dei fumi, serbatoi, extra corsa degli ascensori, centrali tecniche vani scala posti al di sopra della copertura ecc. (v. Circ. Min. 31.1.1973 n. 2474).

DISTANZA MINIMA DAI CONFINI

1. Per distanza minima dai confini si intende la lunghezza del segmento minimo congiungente il corpo più sporgente del fabbricato, esclusi gli aggetti delle coperture e degli elementi decorativi, ed il confine prospiciente.

2. Di norma la distanza minima dei nuovi edifici dovrà essere pari alla metà della distanza prevista tra edifici, comunque non inferiore a cinque metri e potrà essere variata solamente nel caso in cui tra i confinanti si stabilisca una convenzione, per atto pubblico, in base alla quale venga assicurato il rispetto della distanza prescritta tra gli edifici fronteggiatisi, non inferiore a metri dieci. E’ sempre consentita altresì la costruzione sul confine, purché autorizzata dal confinante.

3. La medesima minima distanza  di cui al comma precedente dovrà essere mantenuta anche rispetto alla delimitazione di aree destinate dal vigente Regolamento Urbanistico ad attrezzature pubbliche.

4. Nel caso di sopraelevazioni ammesse non potrà essere superato il colmo del fabbricato adiacente.

- Previsione inserita con delibera C.C. n. 11 del 27.3.2008.
Schemi Esemplificativi delle Definizioni Urbanistiche
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� Si definisce Gazebo un manufatto costituito da struttura astiforme in legno o metallo, non permanentemente infissa al suolo, con copertura in tela, canniccio, completamente aperto su tutti i lati.


� Elemento appoggiato direttamente al suolo o su blocchi, destinato a ricovero attrezzi da giardino, biciclette, etc.


� Struttura metallica o in legno, chiuse con vetro o policarbonato; appoggiate al suolo e prive di pavimentazione, destinate al ricovero di piante da giardino.
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